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        Comunicato stampa 

 

Fidia S.p.A.: il CdA approva la relazione finanziaria semestrale                      
al 30 giugno 2020 

 

 Portafoglio ordini pari a 13,4 milioni di euro, rispetto a 26,2 milioni di euro al 30 giugno 

2019  

 Acquisizione ordini per circa 5,3 milioni di euro (18,4 milioni di euro nel primo semestre 

del 2019) 

 Valore della Produzione a 12,2 milioni di euro al 30 giugno 2020 (24,6 milioni al primo 

semestre 2019) 

 Ricavi netti per 12,5 milioni di euro (20,9 milioni di euro al 30 giugno 2019) 

 EBITDA pari a –1,5 milioni di euro (-2,1 milioni di euro al 30 giugno 2019) 

 Risultato netto -3,2 milioni di euro (-3,7 di euro al 30 giugno 2019) 

 Posizione finanziaria netta -14,2 milioni di euro 

 

Torino, 11 settembre 2020 - Il Consiglio di Amministrazione di Fidia S.p.A., Gruppo leader nella 

tecnologia del controllo numerico e dei sistemi integrati per il calcolo, la scansione e la fresatura di 

forme complesse, quotata nel segmento STAR di Borsa Italiana, ha esaminato ed approvato in data 

odierna la relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2020. 

Il primo semestre del 2020 è stato caratterizzato dal conseguimento di ricavi per 12.500 migliaia 

di euro, in diminuzione rispetto ai ricavi realizzati alla fine del primo semestre del 2019, (pari a 

20.884 migliaia di euro). 

La ragione del calo di fatturato è riconducibile in larga parte all’impatto che ha avuto il Covid-19 

nei mercati in cui il Gruppo opera, oltre che alla crisi che aveva interessato i settori Automotive e 

Aerospace nel 2019 già prima dell’inizio della pandemia. 

L’andamento commerciale, nel secondo trimestre, si è manifestato piuttosto debole, e 

complessivamente nel primo semestre dell’esercizio l’acquisizione ordini è risultata inferiore alla 

performance realizzata nello stesso periodo del 2019, attestandosi a 5.343 migliaia di euro contro 

18.401 migliaia di euro del primo semestre 2019. Tale risultato è attribuibile in prevalenza all’effetto 

della pandemia e del conseguente protrarsi della crisi nel settore Automotive ed Aerospace, 

inasprita anche dalle misure di contenimento del Covid-19. 

Nel primo semestre 2020 il valore della produzione risulta in diminuzione rispetto allo stesso 

periodo del 2019 con 12.246 migliaia di euro contro 24.623 migliaia di euro del 30 giugno 2019 per 

effetto del minor fatturato realizzato. 

Con riferimento alle differenti linee di business, la divisione meccanica (HSM), ha registrato ricavi 

per 7.914 migliaia di euro, rispetto ai 13.877 migliaia di euro del primo semestre dello scorso 

esercizio (-43,0%); la  divisione Service ha riportato risultati in diminuzione rispetto al primo 

semestre del 2019 con ricavi che si sono attestati a 3.973  migliaia di euro, con uno scostamento 

negativo del 32,2%, rispetto ai 5.858 migliaia di euro del 30 giugno 2019, mentre la divisione 

elettronica (CNC) si è attestata a 613 migliaia di euro con una variazione del -46,6% rispetto ai 

1.149 migliaia di euro del 30 giugno 2019. 

A livello geografico l’area Nord e Sud America evidenzia ricavi pari a 4,7 milioni di euro al 30 giugno 

2020 con un incremento del 52,3% rispetto ai 3,1 milioni di euro al 30 giugno 2019. Le altre aree 

dove il Gruppo è presente evidenziano invece un calo di fatturato. Il maggiore decremento si 

registra in Asia dove il risultato è pari a 4 milioni di euro nel periodo in esame rispetto agli 11,4 

milioni di euro del primo semestre 2019, seguita dall’Europa dove il fatturato del primo semestre 

2020 si attesta a 2,3 milioni di euro circa, rispetto ai 4,7 milioni di euro del corrispondente periodo 

del 2019. La minore flessione si rileva invece in Italia che evidenzia un fatturato di 1,5 milioni in 

linea con 1,7 milioni di euro registrati al 30 giugno 2019. 



 

 

In maggior dettaglio: 

Il margine operativo lordo (EBITDA) è negativo per 1,5 milioni di euro (negativo per 2,1 milioni 

di euro al 30 giugno 2019). Nonostante il miglioramento in termini assoluti, si registra un 

peggioramento della performance percentuale derivante dalla diminuzione dei volumi, con un minor 

assorbimento dei costi fissi, compensato parzialmente dalle azioni di contenimento dei costi 

intraprese dalla Direzione della Società, che hanno garantito una maggiore flessibilità della struttura 
dei costi. 

Il risultato operativo (EBIT) è negativo per 2,7 milioni di euro rispetto al risultato negativo per 

3,3 milioni di euro dell’esercizio precedente. In termini di incidenza percentuale sul fatturato la 

perdita di redditività è attribuibile, come per l’EBITDA, al minor assorbimento dei costi di struttura 

in relazione al calo del volume d’affari nel primo semestre 2020, pur migliorando in termini assoluti 

Il semestre chiude con una perdita di 3,1 milioni di euro in lieve miglioramento rispetto alla perdita 
di 3,5 milioni di euro del 30 giugno 2019. 

La posizione finanziaria netta al 30 giugno 2020 è negativa per 14,2 milioni di euro, non inclusiva 

dei debiti verso fornitori scaduti, rispetto ai 12,6 milioni di euro al 31 dicembre 2019. Rispetto al 

31 dicembre 2019 la variazione è influenzata dal flusso di cassa negativo del semestre, guidato dal 

minore livello di incassi ed anticipi ordini legati alla minore acquisizione degli ordini, oltre che ai 
minori ricavi conseguiti nel primo semestre dell’anno. 

Si precisa che la PFN ha peraltro beneficiato dell’accordo di standstill siglato con gli istituti bancari 

nel corso del primo semestre 2020, che ha comportato la sospensione del rimborso delle quote 

capitale dei finanziamenti a medio-lungo termine fino al 31 luglio 2020. 

 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI NEL PRIMO SEMESTRE DELL’ESERCIZIO 

Il Consiglio di Amministrazione, in data 29 giugno 2020, ha approvato la situazione economico-

patrimoniale e finanziaria di Fidia S.p.A. al 31 marzo 2020, dalla quale emerge che la perdita 

consuntiva del primo trimestre, unitamente alle perdite cumulate nei precedenti esercizi, ha 

determinato una perdita complessiva superiore ad un terzo del capitale sociale, rendendo applicabili 
le disposizioni di cui all’art. 2446, primo comma del Codice Civile.  

Conseguentemente il Consiglio di Amministrazione, preso atto del superamento del terzo del 

capitale sociale per perdite, ha deliberato di convocare l’Assemblea degli Azionisti per gli opportuni 

provvedimenti e di sottoporre alla stessa la proposta di rinvio a nuovo della perdita. Tale proposta 
è stata approvata dall’Assemblea degli Azionisti in data 31 luglio 2020. 

In considerazione della perdita conseguita nel primo semestre dell’esercizio, dalla situazione 

economico-patrimoniale al 30 giugno 2020 di Fidia S.p.A., predisposta ai soli fini del bilancio 

consolidato semestrale abbreviato, risulta ancora una perdita complessiva superiore ad un terzo 

del capitale sociale. Gli amministratori continuano a monitorare l’andamento del patrimonio netto 
sulla base delle previsioni del budget e del forecast per l’esercizio 2020. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione e continuità aziendale 

Il Gruppo ha chiuso il semestre con una perdita netta di circa Euro 3,2 milioni, dovuta 

principalmente alla riduzione del volume di attività ed alla minore raccolta ordini, a seguito della 

pandemia Covid-19 che ha caratterizzato il primo semestre del 2020, in aggiunta ad una già 
generale tensione sui mercati in cui opera il Gruppo, e che ha rallentato la domanda di investimenti.  

Il periodo è stato caratterizzato inoltre da una situazione di tensione finanziaria con un 

indebitamento finanziario netto, pari ad Euro 14,2 milioni al 30 giugno 2020 (di cui Euro 4,7 milioni 

a breve termine) attribuibile in prevalenza al flusso di cassa negativo del semestre derivante 

dell’attività operativa, parzialmente compensato dall’accordo di standstill raggiunto nel mese di 



 

aprile 2020 con gli istituti di credito che ha comportato la sospensione del rimborso delle quote 
capitale dei finanziamenti di medio-lungo termine. 

Con particolare riferimento al Covid-19, la diffusione del virus ha provocato e continua a provocare 

una generalizzata preoccupazione circa le prospettive dell’economia globale. La società capogruppo 

non ha avuto fermo produttivo in quanto i propri codici Ateco aziendali sono compresi tra quelli la 

cui attività è stata ritenuta indispensabile e pertanto ha proseguito la propria operatività, seppur la 

maggior parte dei mercati di sbocco ed il settore di riferimento siano stati oggetto di lockdown e 
abbiano rallentato i propri ordini. 

Alla luce di quanto sopra, in data 29 giugno 2020, il Consiglio di Amministrazione ha aggiornato e 

approvato il Piano economico-finanziario 2020-2024. Tale Piano, predisposto anche attraverso 

l’ausilio delle informazioni delle associazioni di categoria (UCIMU), riflette l’impatto negativo 

previsto dalla pandemia, soprattutto negli esercizi 2020 e 2021, pur prevedendo per l’esercizio 

2020 un flusso di cassa netto positivo atteso determinato, oltre che dal flusso di cassa della gestione 

operativa, dalla definizione di un accordo di moratoria sui finanziamenti a medio-lungo termine con 
gli istituti di credito e dall’acquisizione di nuove risorse finanziarie. 

Infatti, in attesa che si realizzino i benefici economici correlati alle previsioni del Piano, e per far 

fronte ad un esercizio 2020 ancora caratterizzato da un ridotto andamento dell’acquisizione ordini 

previsto per il secondo semestre, il management del Gruppo Fidia ha richiesto una proroga fino al 

31 dicembre 2020 dell’accordo di standstill già formalizzato nel mese di aprile 2020 con gli istituti 

di credito e prevede di addivenire nel breve termine alla formalizzazione dell’accordo, tenuto conto 
della informale disponibilità verso tale richiesta ricevuta dagli istituti di credito.  

Il management, inoltre, ha attivato richieste per l’ottenimento di nuove risorse finanziarie sia 

attraverso gli istituti di credito (per euro 4 milioni), sia per un finanziamento agevolato, per euro 

0,6 milioni, per il miglioramento e la salvaguardia della solidità patrimoniale delle PMI esportatrici, 
come da L. 133/2008 comma 2 lettera C e successive modifiche, ancora in fase di istruttoria. 

In considerazione del menzionato contesto generale, entro la chiusura dell’esercizio 2020, sarà 

sottoposta all’Assemblea degli Azionisti la proposta di approvazione di un aumento del capitale 

sociale per un importo tale da assicurare alla Società un flusso di cassa netto positivo per i successivi 

12 mesi, a meno che prima del 31 dicembre 2020 non risultino finalizzate le altre azioni intraprese 

e la situazione finanziaria consenta comunque alla Società di conseguire un flusso di cassa netto 
positivo nei successivi 12 mesi. 

Tenuto conto di quanto sopra il bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2020 è 

stato predisposto nella prospettiva della continuazione dell’attività aziendale. 

 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la fine del semestre 

Nel mese di luglio 2020 Fidia S.p.A. ha richiesto ai principali istituti di credito con i quali è esposta 

una proroga dell’accordo di standstill siglato nel mese di aprile 2020, finalizzato ad un’ulteriore 

moratoria del pagamento delle rate in linea capitale in scadenza sui finanziamenti a medio-lungo 

fino alla data del 31 dicembre 2020, che hanno manifestato informalmente la loro disponibilità 

all’accoglimento di tale richiesta. Il management ha inoltre presentato domanda per l’ottenimento 

di nuove risorse finanziarie. Tale richiesta, alla data del presente comunicato, risulta ancora in fase 
di istruttoria. 

Nel mese di agosto 2020 è stata infine completata la chiusura dello stabilimento di San Secondo di 
Pinerolo. 

Il 4 agosto 2020, infine, la Società ha ricevuto le dimissioni del Sindaco Supplente Francesco 

Cappello per ragioni professionali e sarà sostituito alla prima assemblea utile. 

*  *  * 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, dott. Antonio Breggia Bicchiere 

dichiara, ai sensi del comma 2 articolo 154-bis del Testo Unico della Finanza, che l'informativa 



 

contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle 

scritture contabili. 

*  *  * 

In conformità a quanto disposto dal Regolamento Emittenti di Consob si informa che la relazione 

finanziaria semestrale al 30 giugno 2020, corredata della relazione della Società di Revisione, sarà 

messa a disposizione del pubblico in data odierna presso la sede sociale, presso la Borsa Italiana 

S.p.A. sul sito internet della società (www.fidia.com) nella sezione Investor Relations e presso il 

sistema di stoccaggio 1Info (www.1info.it). 

 

Il presente comunicato stampa potrebbe contenere elementi previsionali su eventi e risultati futuri di Fidia S.p.A. che sono 

basati sulle attuali aspettative, stime e proiezioni circa il settore in cui Fidia opera, su eventi e sulle attuali opinioni del 

management. Tali elementi hanno per loro natura una componente di rischio ed incertezza perché dipendono dal verificarsi 

di eventi futuri e da una molteplicità di fattori, tanti dei quali al di fuori del controllo del Gruppo, inclusi condizioni macro-

economiche globali, variazioni delle condizioni di business, ulteriore deterioramento dei mercati, impatto della concorrenza, 

sviluppi politici, economici e regolatori in Italia. 

 

Fidia S.p.A., con sede San Mauro Torinese (TO), è tra le società leader a livello mondiale nel settore della progettazione, 
produzione e commercializzazione di sistemi di fresatura integrati ad alte prestazioni, applicati principalmente nel settore 
degli stampi per l’industria automobilistica e nel settore aerospaziale. Con oltre 40 anni di esperienza e 283 dipendenti, 
il Gruppo Fidia si distingue per essere una delle poche realtà industriali in grado di offrire soluzioni che coprono l’intero 
processo di fresatura, dalla definizione del programma di lavorazione fino al prodotto finito. In particolare Fidia produce, 
commercializza e assiste nel mondo: controlli numerici per sistemi di fresatura, sistemi di fresatura ad alta velocità, 
software CAM per fresatura di forme complesse. 

Fidia S.p.A. (Reuters FDA.MI - Bloomberg FDA IM) è quotata al segmento STAR (MTA) di Borsa Italiana ed ha una 
capitalizzazione di circa 13 milioni di euro. 

Notizie e informazioni relative alla società sono disponibili all'indirizzo www.fidia.com  

 
 

Per ulteriori informazioni: 
 

 

Fidia  S.p.A. Polytems HIR Polytems HIR  
dr. Antonio Breggia Bicchiere Silvia Marongiu Bianca Fersini 
CFO - Investor Relator Ufficio Stampa Comunicazione Finanziaria  
tel. 011  2227201 tel. 06 6797849 – 06 69923324 tel. 06 6797849 – 06 69923324 
investor.relation@fidia.it s.marongiu@polytemshir.it b.fersini@polytemshir.it                        
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Allegato 1 -  Conto Economico consolidato riclassificato 
 
 

(migliaia di euro) 1° sem. 2020 % 1° sem. 2019 % 

     

       

Ricavi netti 12.500 102,1% 20.884 84,8% 

Variazione rimanenze di prodotti finiti e prodotti In 
corso di lavorazione 

             (984) -8,0%  2.453  10,0% 

Altri ricavi e proventi 730 6,0% 1.286 5,2% 

Valore della produzione            12.246  100,0%  24.623  100,0% 

     

Consumi di materie prime e di materiali       (3.522) -28,8%  (10.681) -43,4% 

Provvigioni          (180) -1,5%  (333) -1,4% 

Trasporti          (367) -3,0%  (883) -3,6% 

Lavorazioni esterne          (437) -3,6%  (1.460) -5,9% 

Altri servizi e costi operativi       (2.865) -23,4%  (4.378) -17,8% 

Valore aggiunto         4.875  39,8%  6.889  28,0% 

     

Costo del personale       (6.418) -52,4%  (8.974) -36,5% 

Margine operativo lordo (EBITDA)       (1.543) -12,6%  (2.085) -8,5% 

     

Accantonamento al fondo svalutazione crediti            (49) -0,4%  (53) -0,2% 

Ammortamenti/svalutazioni delle immobilizzazioni       (1.072) -8,8%  (1.173) -4,8% 

Risultato operativo della gestione ordinaria       (2.663) -21,7%  (3.311) -13,4% 

     

(Oneri)/Proventi non ricorrenti  -  0,0%  -  0,0% 

Risultato operativo (EBIT)       (2.663) -21,7%  (3.311) -13,4% 

Oneri e proventi finanziari netti          (305) -2,5%  (297) -1,2% 

Utile/(Perdita) su cambi          (141) -1,2%  (25) -0,1% 

Risultato prima delle imposte (EBT)       (3.110) -25,4%  (3.633) -14,8% 

       

Imposte sul reddito (correnti, anticipate e differite)            (89) -0,7%  (61) -0,2% 

Risultato netto del periodo       (3.199) -26,1%  (3.695) -15,0% 

       

- Utile/(Perdita) di terzi            (96) -0,8%  (189) -0,8% 

- Utile/(Perdita) di Gruppo       (3.103) -25,3%  (3.505) -14,2% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Allegato 2 – Situazione patrimoniale e finanziaria consolidata e riclassificata 
 

(migliaia di euro) 30/6/2020 31/12/2019 30/6/2019 

Immobilizzazioni materiali nette       12.457  12.827 12.844 

Immobilizzazioni immateriali         2.537  2.601 2.506 

Immobilizzazioni finanziarie             16  16 16 

Attività per imposte anticipate           958  976 986 

Altre attività finanziarie           173  181 266 

Capitale Immobilizzato – (A)       16.142  16.601 16.618 

Crediti commerciali netti verso clienti         7.756  8.837 14.394 

Rimanenze finali       15.679  17.278 20.441 

Altre attività correnti         1.090  1.175 2.769 

Attività d’esercizio a breve termine – (B)       24.525  27.290 37.604 

Debiti commerciali verso fornitori (10.126) (11.399) (14.097) 

Altre passività correnti (9.555) (9.850) (12.184) 

Passività d’esercizio a breve termine – (C) (19.681) (21.249) (26.281) 

Capitale circolante netto (D) = (B+C) 4.844 6.041 11.323 

Trattamento di fine rapporto (E)       (2.086) (2.159) (2.237) 

Altre passività a lungo termine (F)          (599) (502) (580) 

Capitale investito netto (G) = (A+D+E+F) 18.300 19.981 25.125 

Posizione finanziaria    

Attività finanziarie disponibili alla vendita    

Cassa, conti correnti bancari  (2.021) (4.102) (3.186) 

Passività finanziarie correnti 6.738 9.716 11.773 

(Attività)/Passività per strumenti derivati correnti - - - 

Altri debiti finanziari correnti - - - 

Posizione finanziaria a breve termine (credito)/debito 4.717 5.614 8.587 

Passività finanziarie non correnti, al netto della quota corrente 9.142 6.790 8.105 

(Attività)/Passività per strumenti derivati non correnti 295 230 251 

Altri debiti finanziari non correnti - - - 

Posizione finanziaria netta (credito)/debito (H) 14.154 12.634 16.943 

Capitale sociale 5.123 5.123 5.123 

Riserve 1.128 5.240 5.104 

Risultato netto del periodo (3.103) (4.118) (3.505) 

Totale patrimonio netto del Gruppo 3.149 6.245 6.722 

Patrimonio netto di pertinenza di terzi 997 1.102 1.460 

Totale patrimonio netto (I) 4.146 7.347 8.182 

Mezzi propri e posizione finanziaria netta (L) = (H+I) 18.300 19.981 25.125 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Allegato 3 – Posizione Finanziaria Netta 
 
 

(migliaia di euro) 30/6/2020 31/12/2019 30/6/2019 

Posizione finanziaria    

Attività finanziarie disponibili alla vendita - - - 

Cassa, conti correnti bancari         (2.021)   (4.102) (3.186)  

Conti correnti bancari passivi ed anticipazioni a breve termine       2.146 2.921 3.886 

Passività finanziarie correnti       4.592 6.795 7.887 

(Attività)/Passività per strumenti derivati correnti -   -  -  

Altri debiti finanziari correnti -  -  - 

Posizione finanziaria a breve termine – (credito)/debito 4.717 5.614 8.587 

Passività finanziarie non correnti, al netto della quota corrente 9.142 6.790 8.105 

(Attività)/Passività per strumenti derivati non correnti 295 230 251 

Altri debiti finanziari non correnti -  -  - 

Posizione finanziaria netta – (credito)/debito 14.154 12.634 16.943 

 


